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Pregare 
Una riflessione specifica di fede, questa settimana, a pochi giorni dalla festività di Maria Im-
macolata. Festa mariana importante per tutta la chiesa, essa ha particolare significato per la 
nostra parrocchia intitolata al “Cuore Immacolato di Maria”; forse proprio in conseguenza di 
questo legame, quante cresime negli anni sono state amministrate in questo giorno! Per vive-
re più pienamente la festività, dedichiamo attenzione a un aspetto religioso qualificante per 
noi: il pregare.  
Tra le tante pubblicazioni del compianto p. David Maria Turoldo, persona d’intensa spiritua-
lità e penna di prim’ordine (memorabile una sua traduzione poetica dei salmi!), una recava il 
titolo: “Pregare, forse il discorso più urgente”. In un mondo dominato dall’efficientismo del 
tutto e subito; dalla celebrazione della scienza e della tecnica; dalla quasi idolatria 
dell’economia e della finanza, egli dava questa specificazione del “più urgente”! 
Tutti gli aspetti di vita appena elencati pare facciano riferimento solamente al mondo laico, 
poco preoccupato della spiritualità e di Dio. In realtà, penso proprio che apponendo al pregare 
la qualifica del “più urgente”, credo che egli si riferisse in primo luogo alla chiesa, al mondo 
religioso in cui il pregare dovrebbe essere considerato importante per definizione. 
Sono convinto di questo e non credo fosse lontano dalla verità nel sottolineare l’urgenza: an-
che le persone di fede, anche la chiesa nel suo insieme (fedeli tutti e sacerdoti) dobbiamo risco-
prire questa urgenza.  
Si, il mondo in cui viviamo è secolarizzato, è tentato di vivere contentandosi delle sole cose 
materiali, è sopraffatto da ritmi di vita sempre più rapidi che poco spazio concedono alla di-
mensione spirituale, ma le persone di chiesa sono anch’esse inghiottite, o perlomeno attirate 
dagli stessi meccanismi. 
Cosicchè, non raramente i criteri di giudizio sulla chiesa o - più vicino - sulla parrocchia, 
sono mutuati dall’efficientismo, dall’apparire agli onori della cronaca, e cose del genere. Come  
meravigliarsi, dunque, se spesso si finisce per vivere la fede con un “mordi e fuggi”; se le 
vocazioni scarseggiano; se mentalità e scelte di vita dei cristiani (ad es., uso dei beni, manife-
stazioni d’intolleranza, rapporto con i “diversi”, …) è omologata al pensiero dominante e non 
a criteri evangelici? 
Allora, occorrerà riconsiderare con la dovuta attenzione “il discorso più urgente”; non rele-
gare il pregare al dopo che abbiamo fatto tutto il resto. Occorrerà considerare il tempo ricava-
to per la preghiera come fondante e non “tempo perso”.  
Sulla necessità del riflettere non facendosi travolgere dal ritmo degli avvenimenti convengo-
no anche i non credenti. Qual è la differenza tra il pregare e il ragionare, il dare spazio alla 
riflessione e allo spirito dell’uomo? La differenza grande sta nel fatto che, pregando, il riflette-
re non si esaurisce solamente sui nostri pensieri e ragionamenti; pregando ci si pone davanti 
a un TU. Un TU nel quale si riconoscono le proprie radici, un TU da ascoltare, un TU che 
chiama a cambiare il proprio modo di essere; che indirizza istinti, affetti ed energie verso mète 
alte. Un TU che sostiene e attrae senza posa verso di lui, che è bene, amore, misericordia, 
bellezza. Trascurando il dialogo con questo TU, ogni cosa si appiattisce e perde colore al con-
trario,nella preghiera ogni impegno acquista colore e pienezza di significato.  

Letture di domenica prossima (III di Avvento) 
 

           I  lettura: dal libro del profeta Isaia, 61,1-2.10-11 

      salmo responsoriale:  cfr Lc. 1,46-54 

          II  lettura: dalla prima lettera ai Tessalonicesi: 5,16-24 

      vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 1,6-8.19-28 
 

 

 

Messe della settimana 
 

dom. 10  dic. ore  08,00 e 10,00: pro populo 
lun.  11  dic. ore  18,00: per le Anime dei defunti (Concas) 
mar.  12  dic. ore  18,00: deff. Giuseppina e Pietro (Fois) 
gio.  14  dic.   ore  18,00: deff.Greca, Palmerio e Sara (Pisanu) 
sab.   16  dic. ore  18,00: deff. Gianfranco, Rosa e Vittorio (Satta) 
dom. 17  dic. ore  08,00 e 10,00: pro populo 

 
 
 

Altri avvisi 

La settimana riprende la sua regolarità, negli incontri del Mercoledi delle lodi comunita-
rie (ore 09,00); della catechesi biblica sugli Atti degli Apostoli (ore 17,30); delle  prove 

di canto liturgico  (ore 18,30). Venerdi, con la preparazione della liturgia domenicale: 
ore 18,00. È ancora presente in chiesa dal segno del cesto della solidarietà. 
Siamo nell’avvento. Facciamo tesoro di questo nuovo inizio che sollecita a vivere co-
munitariamente (e non solo in una dimensione personale) questo tempo “forte”  che ci 
dispone a rivivere il Natale del Signore nell’impegno a vivere con maggiore cura le di-
mensioni portanti della vita cristiana: Parola e Sacramenti, preghiera personale, carità. 
Sabato 16 dicembre inizierà la Novena di Natale. L’orario della Novena è alle 18,30. 
quando vi è celebrazione della messa, sarà subito dopo questa (e rosario alle 17,30); quan-
do non è prevista celebrazione della messa, il rosario scivola alle 18,00 e poi la Novena. 
Lunedi, alle 16,00 - per chi vorrà collaborare - inizia la costruzione del presepio. 
 
 
 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Principiu de su vangélu de Gesus, Cristu, Fillu de Déus. Comenti est scritu in su pro-
feta Isaia: “Ècus, ainanti de tui deu mandu su missu miu: issu at a preparai sa bia tua. 
Bòxi de unu chi nàrat a forti: «Aprontai sa bia de su Signori, aderetzai is mòris sus». 
Fut benìu Giuanni, chi batiàt in su desértu e predicàt unu batiari signu de conversioni 
po su perdónu de is pecaus. 
Acurrìant a issu a trumas de dógna parti de sa Galilea e tót’is chi bivìant in Gerusa-
lemmi. E si fadìant batiai in su frumini Giordanu, cunfessendi is pecaus insòru.  
Giuanni fut bistìu cun s’est’e pèdhi de camméllu, unu cintu de pèdhi a is fiancus e 
papàt pibiritzìris e mèli arèsti … E annuntziàt: - Apustis de mèi béni su chi est prus 
forti de mèi … Issu s’at a batiai in Spiritu Santu.  

(vangélu de Marcu, de su cap. 1) 


